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Sul circuito di Sallanches gli azzurri falliscono il «bis» 

Merckx ir idato dei «puri» 
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Secondo l'altro belga Plankaert - Il primo 
degli italiani è stato Zanin classificatosi al 
decimo posto - Vaschetto e Sambi si sono 
ritirati - La sovietica Sonk ha vinto il titolo 

femminile precedendo la Yudina 

Sbagliata 
la tattica 
dei nostri 

Sm^t 

conclusioni delle gare iridate di ieri. A sinistra: l'arrivo solitario del belga MERCKX. A destra: l'arrivo delle donne. La sovietica SONK 
Recede sul traguardo la connazionale Galina Yudina. (Telefoto a e l'Unità >) 

I granata favoriti nella finale della Coppa Italia 

ROMA TORINO ALL'OLIMPICO 
La Lazio a Pescara 

affronta il Trani 
Fuhrmann sarà 

presidente 

della Lega? 
lei si riunisce il C t \ della 
createlo che dovrà decidere 
irgomenti di grande Inipor-

: tra l'altro sulla nuova re-
lentazlone dell'azione antl-

plng e sulla nomina del nuo-
j presidente della Lega. Per 
Ita carica pare che la candi-
|ra che riscuote maggiori con-
1 s i * quella dell'avv. Aldo 
rmann che fu a suo tempo 
presidente della sezione eco-

Jca della CAF (come si vede 
fatta perciò di una figura di 
idaria Importanza 

fi* finito il tempo delle ami
chevoli (se mai in questa con
vulsa estate ci sono state ami
chevoli nel senso stretto della 
parola): per il calcio scocca l'ora 
dei primi impegni ufficiali. 

Domenica prende il via il cam
pionato: oggi tocca invece alla 
Coppa Italia che non è certa
mente affascinante come il cam
pionato ma che purtuttavia è 
sempre una competizione uffi
ciale. tanto è vero che ad essa 
non possono partecipare i gioca
tori che ancora non abbiano fir
mato i rcingaggi 

E poi la Coppa Italia è una 
competizione che comincia ad 
interessare se non altro come 
contropartita alle eventuali e de-
faillances » nel campionato: cosi 
non 6 successo nell'ultima edizio
ne che siano arrivate in finale 
per la prima volta quasi tutte le 
« grandi »? 

Ora per la finalissima sono ri
maste Roma e Torino che non si 
possono definire proprio stelle di 

>99> a Monza 

[Surtees gioca 
l'ultima carta 

[Dal nostro inviato 
MONZA. 5 

poche ere, rulla pista stra-
dell'autodromo monzese, po

tè deciderti fi campionato 
itale conduttori. E' un Mo
ie dà gloria, prestigio e quat-
, che pone il nome di un pi
nci gran libro della storia 

-itobilistica, che fa onore al 
della macchina vincente, 

offre vantaggi economici a 
un settore e non solo a que

lli giorno in cut gli uomini 
overno capiranno l'importan
ti contenuto, le prospettive 
Ittimtà sportiva, cioè la reale 
"»ne delle corse, un costrut-

come Enzo Ferrari verrà 
rio, aiutato e incoraggiato. 
ufo si è fatto del tutto per 

Vigere Ferrari a _ rifugiarsi 
tero. II « mago » di Mara-

ha petto la pazienza e in 
ne ha avuta tanta, forse 

. Tutto il mondo ci invidia 
ìfdi rossi di Mannello e non 
ali uomini di sport, le mol-
fni di appassionali, ma an-

soprattutto i dirigenti, i 
ti delle grandi industrie. 

[tri dice niente it tentativo 
Ford di acquistare lo stabi-

Ito modenese? Eppure qual-
lascia fare con irresponsa-

i che supera ogni limite. Fer
ia respinto il tentatiro della 
• ma ta mancata omologazio-
ìla berlìnetta 230 che blocca 

stabilimento circa mezzo 
io di macchine. lo ha por-
lla grave decisióne di non 
t più in Italia. 
è difficile, motto difficile 

irrari. possa tornare indie-
dichiarato che il 35. Gran 
d'Italia sarà la sua ultima 

>n« italiana e probabfl-
1 non cambicrd idea. In que 
tao, in questa grande sfida, 

piloti e le sue macchine 
uno carta deci tira. 
i o luogo John Surtees, 
che nella classifica tri-

preceduto da Graham Riti 
r.) e Jim Clark (Lotus). 
Ynoscctc il valore di questi 
ftori già campioni del mon
ti '62 il primo e nel '63 il 

9. Nella stagione corrente, 
Hill ha vinto solo a Mo

la sua regolarità, il suo 
intento di uomo che Min

i l i cose, gli hanno permesso 
tare sulla cresta dell'onda. 
itti al comando delta ctas-

iridata * con punti 32. 
cammione del mondo in 

carica, lo segue a quota 30. Clark 
ha vinto in Olanda, in Belgio e 
m Jnohilferra, ma è tipo che ri
fiuta i piazzamenti, che corre per 
il primo posto e basta. Il Clark, 
che prende subito la testa, però. 
fa paura perchè se la macchina 
resiste la vittoria è sua. 

John Surtees, grande vincitore 
al Nurburgring. è terzo con 19 
punti e perciò dovrà puntare drit. 
to al successo per continuare la 
battaglia nei successivi gran pre
mi degli Stati Uniti e del Messi
co. Purtroppo, Surtees è reduce 
da due incidenti, uno in Austria 
e l'altro (più brutto) a Good-
trood, e le sue condizioni potreb. 
bcro non essere psicologicamente 
perfette, anche se i medici lon
dinesi lo hanno autorizzato a 
scendere in pista. Naturalmente, 
molto dipenderà dai mezzi mec
canici e qui va detto che quando 
non speravamo più, quando le 
vetture inglesi sembravano irrag
giungibili, la Ferrari è uscita di 
prepotenza con i trionfi del Nur
burgring e di Zelttceg. Perciò: 
sperare è più che lecito perchè 
sul piano teorico, nel gioco delle 
previsioni, Surtees è certamente 
in tutto e per tutto alla pari di 
Graham Hill e Clark. 

I piloti che possano fare la vo
ce grotta nel G. P. d'Italia non 
sono però soltanto tre. E' chiaro 
che il binomio Gurney-Brabham 
parte per vincere, visto che una 
volta (GP. di Francia) il colpo 
gli è già riuscito: è chiaro che il 
costruttore Jack Brabham, al vo
lante della macchini da lui stesso 
ideata, ha i numeri per lottare 
in prima linea. Idem Me Laren 
(Cooper), idem Ginther fB.RJlf.). 
£ Scar/lotli?, e BandiniT e Ba-
ghetti? 

S cor fiotti manca da tempo dal
le gare di formula 1 e pertanto 
non è il caso di* pretendere. Ba-
ghctti ha una macchina che non 
gli permette di competere per la 
vittoria ed è un peccato perchè 
nel milanese ri pud credere. Ban-
dini è il pilota del cuore, l'italia
no che 15 giorni fa in Austria ci 
ha ridato ta gioia del trionfo, 
l'uomo che sulla pista di casa 
avrà l'affetto e l'incitamento del
la folla. Bandini conosce il suo 
compito che è quello del colla
boratore, dell'attendente fedele di 
Surtees, ma non per questo egli 
dovrà correre nell'ombra, anzi 
con un po' di fortuna Lorenzo 
potrebbe cogliere l'occasione per 
affermarsi definitivamente. 

Gino Sala 

prima grandezza sebbene nutra
no molte ambizioni: ciò vale spe
cie per 11 Torino che nelle pre
visioni generali dovrebbe que
st'anno ritornare all'altezza del
le sue gloriose tradizioni 

Il lavoro di Rocco sta dando i 
suol frutti, l'innesto di Meroni e 
Simoni ha galvanizzato l'attacco, 
la manovra è diventata fluida e 
precisa per effetto dell'ambienta
mento tra i giocatori e tra di es
si ed il tecnico. Si è visto già 
contro la Fiorentina (che pareg
giò all' Olimpico con la Roma) 
quali siano le possibilità dei gra
nata: e probabilmente se ne avrà 
la conferma oggi Perchè è inu
tile farsi illusioni, il Torino par
te nella finale con 1 favori del 
pronostico non potendo opporre 
la Roma che una formazione in
completa. rabberciata e forse an
che scossa moralmente dai colpi 
della sfortuna C'è la difesa è 
vero che sembra diventata un 
blocco difficilmente superabile: e 
c'è Lorenzo che al solito potreb
be tirar fuori la sorpresa dal 
cilindro all'ultimo minuto prò. 
prio come un prestigiatore (An
gelino guarito improvvisamen
te? Francesconl o Nicole centro-
avanti)? 

Ma ciò non cambia la situazio
ne dall'angolazione del pronosti
co semmai può costituire la pre
messa pi»r giustificare un even-
tui lo rovesciamento delle pre
visioni. può rappresentare la spie
gazione delle speranze che si nu
trono in vasti strati della tifose
ria giallorossa. 

Lasciamo al campo di confer
mare o smentire queste previ
sioni e queste speranze: e pas
siamo ad una sommaria rasse
gna delle altre partite valevo
li tutte per il primo turno del
la nuova edizione della coppa. 
Ad esse non partecipano come 
è noto Inter e Bologna che si 
preparano ai match della cop
pa del campioni: però le altre 
ci sono tutte, le maggiori squa
dre di serie A e di B. 

Anzi il turno prevede appunto 
una contrapposizione tra le squa
dre di A e di B. con qualche 
eccezione Si capisce che in li
nea generale le squadre di A 
dovrebbero essere favorite seb
bene per legge di compensazione 
non avranno dalla loro il fat
tore campo: cosi la Fiorentina 
giocherà a Ferrara, cosi il Mi-
lan sarà di scena a Monza, cosi 
la Juve sarà ospite dell'Alessan
dria. E proseguendo troviamo 
che la Sampdoria gioca a Par
ma. che il Foggia è ospite del 
Bari, che il Cagliari è di scena 
a Livorno mentre anche Manto
va. Messina e Varese sono im
pegnate in trasferta rispettiva
mente sui campi del Brescia, del 
Napoli e della Pro Patria E la 
Lazio gioca con il Trani sul cam
po neutro di Pescara 

Da questa elencazione è pos
sibile già trarre una graduato
ria sotto il profilo dell'interesse: 
infatti la maggiore attesa è pei 
le prove del Milan. della Juve. 
e della Fiorentina, sebbene si 
sappia che il Milan forse non 
sarà al completo per le perdu
ranti discussioni sui reingaggi. 
che la Juve sarà forse priva di 
Sivori e che la Fiorentina dovrà 
fare a meno di Maschio. E quin
di le indicazioni avranno un va
lore molto relativo Delle tre 
squadre è doveroso aggiungere 
che il compito peggiore è toc
cato ai viola i auali non solo 
dovranno vedersela con la tradi
zione contraria ma avranno an
che di fronte un avversario che 
cercherà di riscattare con un 
successo di prestigio la delusio
ne ancora viva nei tifosi di Fer
rara per la retrocessione 

D i l canto suo la Lazio è chia
mata a confermare quei sintomi 
di ripresa che si è creduto di 
intravedere nella partita persa 
a Firenze: ciò che dovrebbe riu
scire più facile ai buncoazzurri 
in quanto il Trani non può cer
to definirsi avversario irresisti
bile 

Tra gli altri Incontri un cenno 
particolare meritano Napoli-Mes
sina. Palermo-Catanzaro e Bari-
Foggia altrettanti « derby del 
sud » nel quali la rivalità tra le 
contendenti aumenta il richiamo 
spettacolare e complica il gioco 
del pronostico. Infine Livorno-
Cagliari si presenta all'insegna 
dell'incertezza avendo dimostra
to i labronici di saper tener te 
sta anche a squadre assai dotate 

r. ff. 

No, non sono ì « Beatles »: sono tre giocatori del Torino 
dopo l'allenamento di ieri all'Acqua Acetosa (da sinistra 
IIITCHENS, MERONI e SIMONI). 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES. 5 

Questa l'Olici, e andata mole. 
A Sallanches, i routtvrs di Hi-
medio no» hanno saputo ripe
tere la formulabile, meravigliosa 
impresa dei « chronomen * ad Al
beratile. Anzi. La pattuglia az
zurra, comandata da Gimondi, ha 
deluso, perchè Ita svolto unu par
te scialba, squallida, nel senso 
tecnico e tattico. Vi è di più, ed 
è peggio 

Nemmeno agonisticamente il 
complesso si è fatto notare. Sol
tanto Albonetti e Armoni, infat
ti, hanno avuto il coraggio dt 
andare all'attacco. Il primo è su
bito scomparso dalla scena. Il se
condo, invece, è stato protanom-
sla dell'azione che ha risolto la 
gara' Armoni è scattato m.sieme 
a Van I.oo, Beugels e Marine, 
nella cut scia s'è lanciato quei 
Merckx ch'è poi giunto solo, 
trionfalmente. 

Ma, che vale l'exploit di Ar
marli' 

Poco : ne!!' economia generate 
della squadra, non conta niente. 

Armoni ha sudato e sofferto 
inutttmente. Gli è mancato l'ap 
poggio. E s'è presto capito che 
priva di Gtmondt, prigioniero del 
gruppo, la formazione non potè 
va esprimere il suo valore, non 
certamente cosi scarso come ri
sulta dall'ordine d'arrivo. 

Si deve parlare, dunque, di cor 
sa sbagliata, poiché è mancata 
l'audacia, che hanno dimostrato 
di possedere i ragazzi del Belgio, 
sempre in movimento, e decisi 
a non perdere nessuna occasione, 
Il film della corsa è chiaro. E se, 
infine, Merckx ha potuto scote 
narsi potente ed agile, con una 
energia esplosiva, deve ringra
ziare Van Loo, che l'ha egua
gliato nell'entusiasmo e l'ha pro
tetto nella fuga. 

A questo punto, l'argomento 
scotta: perchè Gtmondt e i suoi 
se la sono presa comoda? 

Calcolo. 
E, sapete: spesso, quasi mai net 

ciclismo i furbi vincono. 
Allora, applaudiamo Merckx. 

Ha diciannove anni, è nato in un 
paese della periferia dt B m x e l -
les, e fa il droghiere. Qualcuno 
l e d e gi6 in lui il successore di 
Van Steenbergen, considerato che 
gli assomiglia nel fisico ed ha le 
doti del passista-veloce completo. 

L'ordine 
di arrivo 

1) Eddy Merck (Bel) In ore 
4 3910'* alla media di km. 
39,890; 2) Willy Planckaert 
(Bel) a 27"; 3) Gosta Petter
son (Sv) s. t.; 4) Zazlre (Fr) 
s.t.; 5) Raymond (Fr) i t . ; fi) 
Aimar (Fr) s.t-; 7) Petrov 
(URSS) s. t.; 8) Steevens 
(OD s. t.; 9) Van der Vleu-
ten (OD s. U; 10) Zanin (It) 
s. t-; l i ) Armanl (It) s. t.; 
12) Kudra (Poi) s.t.; 13) Rie-
mann (Germ) s.t.; 14) Hojlund 
(Dan) s.t.; 15) Cornellsse (OD 
s.t.; 16) Strujet (Bel) ; 17) Go-
defroot (Bel); 18) Wuillemln 
(Fr); 19) Petterson Eric (Sve); 
20) Lopez Rodrlguez (Sp); 21) 
Lewis (GB); 22) West (GB); 
23) Jourden 'Fr); 24) Juko 
(Ung); 25) Gimondi (It); 26) 
Maglera (Poi ) ; 27) Diaz Diaz 

Stasera a Tor di Valle 

Nove campioni americani 

in gara nel G. P. Rama 
La corsa dovrebbe essere 
nover ed Elaine Rodney 

un duello tra Pack Ha-
Nixon possibile outsider 

Il Premio Roma (lire 25 milioni metri 
2.600) ultima «rande prova internazionale del
la stagione di corse a Tor di Valle si dispu
terà questa sera alla presenza di nove cam
pionissimi americani Nessun indigeno, aven
do dichiarato forfait Steno, sarà in campo a 
contrastare il passo agli internazionali. 

Ecco il campo dei partenti: 
N. 1 Nixon (Lizzi); n. 2 Safe Mission 

(Sarti); n. 3 Fury Hanover (Romolo Ossa
mi; n. 4 Elaine Rodney (Kruger); n. 5 Be-
heve (Gubellini); n. 6 Demon Ros (Ugo Bot
toni); n. 7 Pack Hanover (Brighenti); n. 8 
Delight Hanover (Orlando Zamboni); n. 9 
Star Performer (Alfredo Cicognani). 

Come si vede tutti i più forti americani 
attualmente sulle piste italiane, con la sola 
eccezione di Nike Hanover che, essendo in 
cattiva forma è stato risparmiato per non 
intaccarne con una sconfìtta il prestigio con
quistato con le sue vittorie internazionali, 
saranno ai nastri in questa prova che si pre
senta di grande interesse e che sarà dispu
tata a tempo di record. 

Quattro soggetti a nostro avviso dovreb
bero disputarsi la vittoria e cioè; Nlxon che 
ha avuto in sorte il numero uno di steccato 
e che se riuscirà a correre senza errori sarà 
un avversario difficilmente superabile; Fury 
Hanover, non nuovo a imprese eccezionali 11 

quale anche se qualitativamente è legger
mente inferiore agli avversari potrebbe tro
vare il modo di affermarsi profittando del 
favorevole numero di partenza: Elaine Rod
ney, la più veloce del gruppo che potrebbe 
però trovare un ostacolo nella distanza se
vera; e infine Pack Hanover reduce da suc
cessi di notevole importanza all'estero il 
quale, se non incapperà in errori, è il sog
getto più forte. 

A questo gruppetto devoono essere ag
giunti, soprattutto in considerazione dei loro 

- guidatori, Ugo Bottoni e Alfredo Cicognani, 
Demon Ros e Star Performer. Mentre la di
stanza dovrebbe essere un ostacolo insormon
tabile per il pur torte Bchave. 

Comunque tutti i concorrenti, a nostro av
viso, hanno possibilità di affermarsi e molto 

: dipenderà dalle posizioni che riusciranno a 
prendere al via. Proveremo a indicare Pack 
Hanover, Nixon e Elame Rodney. La riu
nione che avrà il pubblico delle grandi oc
casioni inizierà alle 20,45. Ecco le nostre se
lezioni: • . . . • -, . - , - , - • 

1) corsa: Asdrubale, Uruguay; 2) corsa: Ma-
chakos. Ocarina; 3) corsa: Lord BrummeL Ca-
sciano, Lar; 4) corsa: Tigor, Parck Lane, 
Barret; Premio Roma 25 milioni di lire 2.600 
metri: Pack Hanover, Nixon, Elaine Rodney: 
6) corsa: Campus Queen, Bonati, Tygil; 7) 
corsa: Monroe, Achille, Bandite. 

Speriamo 
in Motta 
e Zilioli 

In più, sembra un inesorabile 
flnisseur. 

Merckx, su tutti, e con ti inf-
plfor wcri lo Quindi, la classifica 
elenca Planckaert, Petterson. Ba-
zire, Raymond, / i imar, Pctrov, 
Stevens, Vundervleuten e, final
mente, Zanni e Annuiti. Noi, però, 
ricordiamo anche l'ardore di Lo
pez, di Diaz e dei ragazzi d'Olan
da Beugels e di Karstens, m par-
ticolar modo — sempre in mc:zo 
alla mischili 

E l'equipe di Francia? 
S'è comportata come quella 

d'Italia, e come lei ha perso: giu
stamente. 

* * * 
La pionoia e appesa. E la mon

tagna traspare appena da un velo 
di nebbia, che ha il color dello 
argento. Nella piana dt S alt an
elici, non c'è vento per le ban
diere del ciclismo. E le musiche 
e i canti non attenuano lo squal
lore che circonda la scena delle 
corse dell'inde. 

La gara delle donne si svolge 
fra t pochi intimi. La giostra 
dura cinque giri, e sono cinquan
totto chilometri. Adesso, t'acqua 
sgocciola, e l'asfalto diventa sa
pone. L'elastico degli scatti, rom
pe sjìesso la fila. Tuttavia, non ci 
sono grosse rotture nel finale, 
anzi, gli strappi « ricuciono. 

Ed e cosi che la conclusione si 
annuncia affollata. Purtroppo, 
però, nella curva che immette sul 
rettilineo dell'arrivo c'è una ca
duta. Pronte, potenti ed agili, 
scattano la Yudina e la Sonk, che 
s'ingaggiano nella volata con la 
Sels, la Gaillard, la Jacobs e la 
Kuchinskaya La decisione av
viene a cinquanta metri. Più ra
pida, la Sonk affianca e supera 
ili una lunghezza la Yudina. 
Doppietta dell'URSS dunque e la 
Sels si piazza. 

Un'ora d'intervallo, e poi Io 
starter chiama t dilettanti. No 
vita ? Ecco : la gente sparisce. 
Che accade? Colpa della tempe 
sta, che infuria. Tutto sbatte, tut
to vola: ed e nell'acquivento che 
comincia l'avventura dei dilet 
tanti. 

L'avvio è frenetico: e, per for
tuna, il tempo s'aggiusta un po'. 
Ciò nonostante, la serie degli al
lunghi non spezza il pattugliane. 
Sul traguardo del primo giro, 
Vandcrvlenten scappa. Brillante 
è la replica di Gimondi e Va
schetto, che fulminano pure Yi-
tato all'assalto nel secondo giro 
La zavorra si perde. 

Jasli, Gimondi, Godefroat, La
zo e Cowley tentano di sganciar' 
si, nel terzo giro: non et riesco
no. E nullo è un allungo di Deli-
sle. Tran-tran? 

L'impeto si affievolisce nel 
quarto giro, ed Albonetti torna 
dopo aver forato. Sulla rampa di 
Passy, fuggono una dozzina di 
uomini, fra i quali è Zanin. E 
dura è per Vaschetto, vittima di 
una gomma. Quindi, nel quinto 
giro, partono Karstens e VJaravas 
che infilzano Zanin e la sua com 
pagnia; e si danno l'aria di chi 
sconquassa. Uhm. Nel sesto giro, 
infatti, si scatena Aimar nella cui 
scia si scatenano Jasli, Raymond 
e Beugels, che provocano una 
confusione matta. Nelle retrovie 
soffre Vaschetto 

La mischia infuria net settimo 
giro, quando Kegell e Merckx 
s'agganciano a Jasli. Raymond e 
Beugels. Fuga a cinque? La cac
cia di Cornelisse e di Wuelemin 
è decisa, ed ha fortuna nell'otta
vo giro. Se ne vanno m sette, 
allora: e a metà della distanza, 
anticipano il gruppo di 20". La 
media è di 39J7S. 

La progressione di Jasli, Rag 
mond e Beugels, Kegell. Merckx. 
Cornelisse Wuilemin e forte, de
cisa. Tant'è vero che nel nono 
giro precedono dt 27" Lopez, staf
fetta del plotone In ritardo di 
3ff'. E Vaschetto non passa più. 

Rimedio s'agita. Ed Albonetti 
pesta. Ma l'organizzazione dello 
inseguimento è lenta, complica
ta. E, del resto, la foga degli uo
mini di punta, cut nel decimo 
giro va a dar aiuto Lopez, è sem 
pre violenta. Alt? Nienfaffatto. 

Wuitemin e Beugels realizzano 
un piccolo colpo di teatro: lascia
no Jasli, Raymond, Kegelt, 
Merckx, Cornelisse e Lopez, che 
reagiscono come serpenti calpe
stati. Ma ecco che Gimondi si 
mette alla frusta. E, in quattro 
e quattr'otto. il patugltone tra
volge. Siamo, dunque, al punto 
di partenza: nell'undicesimo gi
ro, cioè, la corsa ricomincia da 
capo. 

Nel dodicesimo giro, ' guizzo 
Jourden. E, finalmente, nel tredi
cesimo giro, si tannano Vanden-
vleuten ad Albonetti. Dov'è Gi
mondi? E* in coda: ha forato, e 
Sambi l'appoggia. La caccia, si 
intende, è fulminante. Albonetti 
e Vandenvleuten vengono impal
linati, mentre Armoni, Manne, 
Beugels e Von Loo si mettono 
le gambe in spalle, e mizumo ti 
quattordicesimo giro sparali. Ce
de SambL E al poker s'unisce 
Merckx. 

Il quindicesimo giro e dramma. 
fico, emozionante. Armoni, Mari
ne, Beugels, Van Loo e Merckx 
hanno ti diavolo dentro. Ed è 
con ti corpo e l'anima che Kudra 
e Karstens tentano t'aggancio. 
imitati da Dijerud. Sudore inu
tile? E suona la campana. Per 
chi? 

Nell'ultimo giro. Van Loo e 
Merckx cercano disperatamente 
di lasciar Armanl, Beugels e Ma
nne. Indietro, Albonetti scivola. 
A davanti? Merckx diviene un 
demonio. Sulla salita di Passy, il 
giovane campione dei dilettanti 
del Belgio lascia, nell'ordine, Van 
Loo, Beugels. Manne ed Armoni: 
30". Fatta? Si. 

Merckx si butta a precipizio, 
e per iti altn è sera- ti traguardo 
dell'arcobaleno è suo. 

Armoni, Marine, Beugels e Van 
Loo non reggono fino in fondo. 
e dall'arco leso del gruppo, nello 
sprint, 27" dopo sfreccia Plan
kaert. E il terzo e Petterson, 

I nostri? Bisogna aspettare II 
foto-fhtish, per sapere che Za
nin. il migliore, i al decimo posto. 
Male? Bene no, certo. 

Attilio Camolini© 

MOTTA (a sinistra) e ZILIOLI sono le due maggiori 
speranze azzurre nella corsa iridata di oggi. 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES, 5. 

E' arrivato Anquetil, e ha but
tato l'acqua sul fuoco. Ha detto, 
infatti che il percorso della ror 
sa di Sallanches è meno duro 
di quel che a prima vista possa 
apparire: « E' vero che la sa 
lita è lunga. Ma la successiva 
discesa favorirà 1 ricongiungi
menti. E sul piano, 11 vento — 
ch'è spesso contrarlo al senso 
di marcia — non Inciterà a ten
tare le fughe. I più avvantaggia
ti, insomma, saranno 1 passisti 
veloci ». 

Ahi? 
Non è che II parere del cam

pione (In contrasto con la mag
gioranza del critici) sia sacro-
tanto, e si debbano, perciò, can
cellare le parole scritte: Il trac
ciato di Sallanches, ripetiamo, e 
un raro esemplo di equilibrio 
tecnico, e, pertanto, nel finale 
almeno, dovrebbe risultare selet
tivo. Udito Anquetil, il pericolo 
è che durante il giro d'affari 
post-Tour (30 riunioni e più) egli 
«la riuscito ad addomesticare me
tà del campo, e che adesso in
fluenzi con la sua dichiarazione 
l'altra meta, affinchè, mancando 
la lotta, riesca facile controllare 
lo svolgimento delle azioni. L'ha 
già affermato, no? A lai, non 
Interessa vincere: vuole. Invece, 
che non s'imponga Poulldor. E 
poi, la maglia Iridata se la pren
da chi vuole! Domani, assistere
mo, dunque, ad una volata sul 
tipo di Renalx? 

Ed eccoci, allora, agli Italiani. 
che — naturalmente — non han
no natia da guadagnare In una 
conclusione affollata. La tattica 
degli nomini della pattuglia di 
Magni (< liberi ognuno di fare 
la propria gara, nel quadro pero 
di un aiuto reciproco e nel vin
colo assoluto di non danneggiar
si »; giusto, e bello: ci crediamo?) 
non deve soffrire rallentamenti, 
considerato anche che De Rosso 
e C. non subiranno nna parti
colare sorveglianza. 

A parer nostro, non ci sono 
alternative: Adorni, Crlblorl, Da 
Rosso. Durante, MeallI, Motta, 
Taccone e Zilioli (esatto, l'ordi
ne alfabetico è d'obbligo), per 
sperar di spuntarla, sono chia
mati all'attacco: II movimento 
continuo. Intelligente e non paz
zo, è l'unica arma che può frut
tare il successo. Perché è abba
stanza ovvio che sarebbe sciocco 
partire con l'intenzione di spot-
verare le ruote fulminanti di 
Sels, Jansson, Altlg, Darrlgade e 
degli altri sprlnters più qaalifl 
catl, fra I quali Van Looy e Be-
het. Certo che l'impresa è diffi
cile. E, comunque, se si perdona 
molto agli elementi agonistica
mente test, al contrarlo non ci 
sono scuse per gli Infingardi. 

Prima che giungesse Anquetil, 
eravamo sicari che la giostra del 
professionisti avrebbe avuto ano 
svolgimento vivace, sempre In
teressante, e non pensavamo af
fatto alla corsa-lotteria. Adesso, 
I dabbi affiorano: e se non te
miamo addirittura la delusione A 
soltanto perché la salita di Pas
sy ( M M x 25 - M chilometri 
d'ascensione) non può spianarsi 
In ventiquattr'ore. Cloe. Se dav
vero Ponlidor è In condizioni 
splendide, gli si dà la possibilità 
di dimostrarlo. E nella scia del 
grande nemico di Anquetil po
trebbero lanciarsi 1 corridori pie
ni di buona volontà: qui. Il ri
chiamo al componenti della aqua
dra azzurra e Inesistente. 

Ad ogni modo, questa e la seel . 
ta del nostri rappresentanti: 

ADORNI: Poulldor, Sels, Jan
ssen. 

CRIRIORI: Vaa Loay, «eia, 
l ldor. 

DE ROSSO: Poulldor, Van L e a * 
Sels. 

DURANTE: Janssen, Ponliaoa, 
Desmet-

MEALLI: Bela, Van Looy, Pon
lidor. 

MOTTA: Sels, Beheyt, Ponlidor. 
TACCONE: stabllntkl, Poulldoa, 

Sels. 
ZILIOLI: Poulldor, Jaaaaea, 

Sels. 
Giuoco, modestia o rassegna

zione? 

a. e 

' Hoover 
. * fa premio» 

Stile, perfeziono 
tneceanica, 

superiorità 
dì prestazioni 

loorer 
Automati* 

L'unica lavatrice aatomatioa 
a duplice azione dj Uvaggàm, 

Lava in un mare d'acqua: 
ecco perchè avrett 

un bucato veramente puliMt, 

CHIEDETE U N A 
DIMOSTBAZtOrfK 

A L RIVEND1TOKE 
A U T O R I Z Z A T O 

HOOVER 

VIA TIBURTINA SM 
Telefoni: 4JJ444 • 4SS-44S 

SBSAflCIULI SCOUTI 
ECCOHMMI C O M M I 


